
IN ITALIA 

Protesta de 
Che brutto 
Fórlani 
conio spoti 
M ROMA Forlanl in salsa di 
pomodoro e, per digenrlo, un 
•maro Avema. quello del gu
sto pieno della mia. A cucinare 
in tal modo II neosegretario 
della De £ stato Canale 5, che 
lo ha ospitato domenica scor
ia nella rubrica Italia doman
da, condotta da Gianni Letta, 
In un orario (le 23,35) di per 
•e già favorevole al sopore 
che precede il sonno, Il tratta
mento culinario riservato a 
Forlanl non è adatto piaciuto 
a Luciano Radi, responsabile 
delta De per le comunicazioni 
di massa, del quale / / Popolo 
di oggi pubblica una lettera in
viata a Gianni Letta, -Il con
fronto con Forlani - scrive l'e
sponente de - è stato molto 
interessante.., l'attenzione su
scitata dal dibattilo è stata pe
ro disturbata e non poco dalle 
continue Interruzioni pubblici
tarie, Canale 5 ha offerto al 
pubblico un,Forlani inedito, al 
sugo di pomodoro e all'amaro 
Avema! Quando la tv si com
porta cosi, e al caso segnalato 
vanno aggiunte le interruzioni 
selvagge dei film di qualità, su
scita nel telespettatori reazioni 
indispettite che suggeriscono 
drastiche e'totali eliminazioni 
degli,spot pubblicitari. In un 
periodo in cui la politica -
continua Radi - è in cnsi an
che perché in essa irrompono 
forti correnti affaristiche, pre
sentarla come ingrediente di 
un paniere di prodotti da re
clamizzare è un errore non so
lo di metodo, ma di deontolo
gia-professionale, che incide 
negativamente sul costume 
del cittadini. Ciò va registrato 
con rammarico*. 

Radi conclude con un ac
cenno alle discussioni che si 
stanno svolgendo, a proposito 
degli,spot, in sede comunita
ria e nelle sue parole e eviden
te la polemica con le posizioni 
assunte dai ministri Mamml e 
La Pergola (Interruzioni ogni 
•M minuti), che hanno isolato 
lllalia dal resto d'Europa «So
no convinto che ormai - dice 
Radi - anche per le sollecita
zioni che ci vengono dagli or
gani comunitari, sia Indlfleribi-
le fissare una normativa che 
consenta di fruire del servizio 
tv In modo da salvaguardarne 
l'alta e ineludibile funzione 
sociale. GII Imprenditori .del 
tenore, gli « t ìM; i |odui torJ i \ , 
I p u b b l k j t N H s W M c ; ^ ; 
magglorvSweminanpnw >!-
,frontare4|Mbblema IrftffMo 
da offnre/'aj legislatore, Che 
non puojirìiare ad intèwcnì-
re, un chiaro ed equilibrato 
quadro dli|(er|menlo-, Il che 
vuol dire ariette che Radi mie-. 
,ne inadeguato-Il cosiddetto 
codice di autoregolamentazio-
ne (7 interruzioni a film) an
nunciato di recente da produt-

• tari e tv private. 

.Sono contento - ha dichia
ralo Walter Veltroni, responsa
bile del Pel per la propaganda 
« l'informazione - che l'on 
.(l/idl abbia avvertito II fastidio 
per 11 Forlanl ° ' S«S° ° » 'M-
'uimto Con un grande allora 
come Lawrence Olivier proba
bilmente e anche peggio So
no ceno che l'episodio raffor
zerà la convinzione, già am
piamente presente nella De, 
che il problema da poi posto 
esiste e va affronta»' 

La sentenza sulla costituzionalità 
dell'art 9 del Concordato tra 20 giorni 
Sconcertante posizione del governo 
all'udienza dell'Alta corte 

«L'ora di religione 
e 

Francesco Saia Paolo Barile 

Tra 15-20 giorni si dovrebbe avere la sentenza delia-
Corte costituzionale, chiamata a pronunciarsi sulla 
costituzionalità dell'art.9 del Concordato, cioè sull'o
ra di religione. L'avvocato dello Stato ha sostenuto 
che gli studenti che non si avvalgono dell'insegna
mento confessionale devono seguirne un altro equi
valente. Il prof. Barile, intervenuto per i ricorrenti, ha' 
difeso il principio della assoluta facoltativita. 

ROSANNA L A M P U O N A N I 

• i ROMA. Udienza da 
grandi occasioni, con un fol
to pubblico di studenti e in
segnanti interessati a capire 
che fine farà l'ora di religio
ne nell'ordinamento scola
stico. Nella piccola sala di 
piazza della Consulta lucci
cante di stucchi ieri si sono 
fronteggiate due concezioni 
della libertà religiosa: da un 
lato libertà di professare o 
non professare alcun culto, 
senza pregiudizio per alcu
no; dall'altro la libertà di se
guire l'insegnamento della 
religione cattolica, ma con il 
conseguente impegno per 
tutti gli altri di studiare una 
materia alternativa. Un ri
chiamo pieno al dettato co
stituzionale e un riferimento 
a l Concordato del 1985 
sfruttato fino in (ondo in tut

te le sue ambiguità sull'ora
rio scolastico. Questo è stalo 
il succo di una riunione che 
ha assunto, nelle sue possi
bili conseguenze, un valore 
dirimente per i rapporti tra il 
Vaticano e lo Stato Italiano. 
Ma soprattutto uno spartiac
que - come ha poi com
mentato Mario Alighiero Ma
nacorda, attento spettatore -
«per la sovranità dello Stato, 
la liberta di coscienza dei 
cittadini, la loro eguaglianza 
di fronte alla legge». 

Cosa potranno decidere i 
giudici della Corte nella ca
mera di consiglio? È difficile 
fare previsioni. Sicuramente 
hanno avuto modo di stu
diare una ricca memoria for
nita dai difensori dei ricor
renti: il professor Paolo Bari
le e gli avvocati Corrado 

H cardinal Potetti « Franca Fatateci durante la firmi dell'intesa tra 
Stato e Chiesa sull'insegnamento della religione 

Mauceri e Andrea Proto Pi
sani 

L'Alta corte, come è noto, 
dovrà decìdere in merito al 
ricorso di un pretore fiorenti
no che ha fatto proprie le 
preoccupazioni dei genitori 
di tre studenti di una scuola 
media fiorentina per le di

scriminazioni subite dai pro
pri figli. Eranq costretti, infat
ti, pur avendo chiesto di non 
avvalersi dell'insegnamento 
confessionale, a restare a 
scuola durante l'ora di reli
gione. La soluzione per evi
tare questo è collocarla fuori 
dell'orario obbligatorio delle 

lezioni. 
Proto Pisani si è sofferma

to sul concetto che non può 
essere discnminatona l'ora 
di religione per coloro che 
non la seguono, come viene 
affermato nell'art 9 del Con
cordato e nell'Intesa tra il 
Vaticano e la Tavola valde
se. Mauceri ha sollecitato la 
Corte a decidere se la defini
zione data dal Concordato 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica violi o meno 
le libertà sancite dalla Carta 
costituzionale. Ha poi preso 
la paiola Paolo Barile il qua-

,le, nehiamandosi ad una 
precedente sentenza della 
Corte (definiva innovativa 
l'abolizione nel Concordato 
del concetto di religione di 
Stato), ha insistito sulla dife
sa della facoltativita assoluta 
dell'ora di religione, pena 
•la capitolazione dello Sta
to». Chi vuole avvalersene, 
insomma, deve fare un'ora 
in più, perchè solo cosi si n-
spetta la libertà religiosa e la 
libertà a non seguire alcun 
culto, come prevede l'artico
lo 19 della Costituzione. 

Ma è proprio questo con
cetto che invece ha voluto 
nbaltare l'avvocato dello 

Stato, Palatiello. Intervenuto 
per ultimo ha non solo riba
dito che la religione cattoli
ca «per ragioni storiche e 
culturali è degna come la 
storia e la filosofia a concor
rere nella formazione dei 
giovani-. Ma ha anche insi
stito che chi non si avvale 
dell'insegnamento confes
sionale «deve fare un'ora di 
lezione alternativa. La scuo
la non può essere conside
rata un peso, tutti gli studen
ti devono avere lo stesso im
pegno». Dunque per tutti 
un'ora in più. Una tesi che 
farà discutere e che ha indi
gnato Manacorda, il quale 
ha definito Palatiello «l'avvo
cato della Santa sede piutto
sto che dello Stato». 

Il primo commento è di 
Andrea Maigheri, responsa
bile scuola del Pei. Richia
mandosi anche al progetto 
di legge sulle materie facol
tative presentato dai comu
nisti assieme a Sinistra indi
pendente, Pr e Pri e fermo 
da circa un anno in Parla
mento, Margheri ha detto 
che se non verrà riconosciu
ta la piena facoltativita biso
gnerà andare ad una revisio
ne del Concordata 

" " • " " • ^ A Napoli «notte brava» di 4 teppisti con furti e sparatoria: la polizia blocca l'auto 
ma a bordo c'è solo un bambino, Francesco Cantore. La sua storia è allucinante 

Rapinatore e tossicodipendente a 12 anni 
ipine, droi$j |>nj | fMizione sono'gli^ngredienli d e V 
vita di Francesco Cantore, dodici anni appena'.-' 

.'Già qualche anno il ragazzino «batteva» i marciapiedi, 
della stazione centrale, si drogava e prendeva parte 
a,lle scorribande di' rapinatori. L'altra mattina la poli--
Zia lo ha fermato e lo ha riconsegnato ai genitori; 
ma il ragazzo dopo qualche ora è sparito di nuovo 
da casa, forse per tornare alla sua vita di sempre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• NAPOLI. L'agente si è 
avvicinato all'auto con la pi
stola in pugno.1 Dei quattro 
occupanti di quella «Fiat 
Uno» rubata, con la quale 
erano state rapinate due 
persone, uno era rimasto 
dentro l'abitacolo. Naturale 
la cautela dell'agente, visto 
che l'inseguimento era stato 
accompagnato da un con

flitto'a fuoco. Ma le classi-;, 
che parole: «Mani In alto,.,»' 
si sono bloccate nella gola 
del poliziotto. Sul sedile del
ia Fiat c'era solo un minu
scolo ragazzino con la fac-' 
d a imbellettata, come un 
travestito consumato. Lo stu
pore è andato crescendo 
quando il ragazzo ha rac
contato la sua stona, sulle 

sue braccia"S»no s ta tu i t i i 
segni dell'ago, nei suol oc
chi sono,stati visti i segni 
della droga, quando è stata 
ricostruita la'ìua vita.: I-mar
ciapiedi detlasjltaziotie cen
trale di Napoli," le continue 
fughe da casa. 
" Francesco^tre sere fa era 

carne al sòlito nei pressi del
lo scalo ferroviario, a 
teritare di adescare qualche 
cliente. Lo trovano tre gran
di,,io caricano in auto, una 
piattino Albata a San Seba-
sl ìanò>ar Vesuvio, qualche 
ora prima, e vanno in pente-
ria; Uno,dopo l'altro si dro
garlo, poi nprendono il cam
mino - sono ormai le quat
tro - , bloccano Giuseppe 
Ragosta, commt.ciante di 
latticini. Pistola alla mano lo 

Stì derubano cjeìla f e à ^ W f n o - gr t^ i i i H f f i f r d i cò lpèf tre ' & £ % a casa e.vannólìIUf cac-
vecentomila lire;. Proprio in dei quatlro^pcciip^nti fuggo- eia dei tre grandi che lo han-
quel momento* passai Vin
cenzo Murioli, anche - lui 
commerciante di latticini. 
Vede il furgoncino fermo; 
pensa ad un incìdente, scen
de per aiutare l'amico, ma 
viene rapinato anche lui. 1 
quattro fuggono nella notte. 

Qualche ora dopo, alle 
10,30, vengono intercettati 
da una pattuglia della poli
zia a Cercola. Gli agenti inti
mano ' l'alt agli occupanti 
dell'autovettura che non si 
fermano, e imboccano una 
ttaversardave c'è la stazione' 
dei carabinieri. Si spara, altri 
militi arrivano in aiuto dei 
colleghi, si alza in volo un 
elicottero La Rat Uno si lan
cia in una strada di campa

no,, il quarto, il ragazzino 
che si droga, sf (Bbstituisce a 
dodici anni, resta all'interno. 

Nel commissariato viene 
alla luce la sua storia e sono 
gli agenti, dopo, a riaccom
pagnarlo a S Antimo nella 
casa del padre, Antimo Can
tore, 37 anni, imbianchino 
disoccupato, padre di altri 
tre figli. Il più grande di que
sti, diciasette anni appena. 
lavora e mantiene la fami
glia. La casa è povera, mo
destissima, e 11 Francesco 
dovrebbe vivere col padre, la 
madre, Anna Borzacchiello, 
la sorella Nunzia di 14 anni, 

'il fratellino Enzo di sette e il 
- fratello diciassettenne 

Gli agenti lasciano France-

no portato con loro durante 
la «notte brava*. Ne acciuffa
no ujip. Giuseppe Muollo, 24 
anni, tìa-poco uscito dal car
cere; Gli altri sonóancora ir
reperibili e dì loro la polizia, 
per ora, non fornisce nean
che le generalità. 

Francesco a casa, però, 
non c'è rimasto molto. Dopo 
poche ore è scappato di 
nuovo. Force - sospetta la 
polizia - è tornato al marcia
piede. Intanto ièri, forse su 
consiglio di qualcuno, i suoi 
genitori hanno denunciato 
per circonvenzione di inca
pace i tre grandi che lo han
no costretto a seguirlo nella 
notte brava. 

DV.E 

Ieri autoconvocazione a Bologna 

Gli agenti di custodia 
«Vogliamo il sindacato» 

d ì agenti di custodia si sono «autoconvocati». Per 
la pr ima volta, i delegati del Coger di dodici re
gioni si sono riuniti senza informare il ministero. 
H a n n o manifestato solidarietà ai colleghi del car
cere della Dozza, che da due giorni scioperano 
per il trasferimento de l maresciallo Cocco, consi
derato un leader dei movimento per la riforma 
del corpo. Oggi saranno a Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H i BOLOGNA SI sono auto-
convocati, rinunciando ai rim
borsi spese dell'amministra
zione, «Muore il Coger, nasce 
il movimento degli agenti di 
custodia per la riforma», an
nuncia uno dei veni) delegati 
che ieri, nella scuola sindaca
le di Ca' Vecchia, vicino a Bo
logna, ha partecipato a quella 
che viene definita la riunione 
di fondazione del nuovo sin
dacato. Oggi i 61 delegati na
zionali del Coger, il comitato 
di rappresentanza degli agenti 
di custodia, saranno a Roma, 
e lanceranno un appello allo 
sciopero In tutte le carceri d'I
talia per protestare contro 11 
trasferimento del maresciallo 
Francesco Cocco comandan
te delle guardie delta Dozza. il 
nuovo carcere di Bologna, 

Le forme *di lotta non sono 
ancora state decise, -ma la 
più praticabile-, dice Gian
franco Santachiara, segretario 
nazionale del Coger, è quella 
dell'astensione degli agenti 
dal servizio mensa. *Ii trasferi
mento immotivato del nostro 
collega Cocco - dice Santa
chiara - è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 11 
nostro obiettivo è la riforma 
del corpo, la sua smilitarizza
zione. Fino a quando saremo 
militari saremo esposti a ritor
sioni di questo tipo*. 

Intanto ien, nel carcere di 
Bologna, agenti, vigilarci. 
educatori, hanno rifiutato il 
pasto per il secondo giorno 
consecutivo. Dalla direzione 
della casa circondariale sa
rebbero giunte minacce di de

nuncia degli scioperanti in di
visa alla Procura militare 

A questo punto, i rappre
sentanti del Coger provenienti 
da Piemonte, Veneto,-1 Tenti
no. Friuli, Emilia Romagna, 
Toscana, Lazio e Sardegna 
hanno deciso di manifestare 
pubblicamente solidarietà ai 
colleglli, rendendo noto che si 
erano riuniti senza comuni
carlo al ministero «Il trasferi
mento di Cocco • ha detto ieri 
pomeriggio Luigi Notan, se
gretario del Siulp di Bologna -
fi il paio con i 7 giorni di con
segna inflitti a Alessandro Ga> 
spanni, rappresentante del 
coordinamento per la riforma 
della guardia di Finanza» Ga-
spanni, in ottobre, aveva par
tecipato a un convegno del 
Siulp sulla riforma delle poli
zie La sua relazione gli è co-
slata un processo. «Lui e Coc
co - ha detto Notan - erano 
seduti insieme al tavolo della 
presidenza». Da parte sua, la 
Direzione generale degli istitu
ti di prevenzione e pena so
stiene che «il trasferimento del 
maresciallo Cocco non ha 
avuto alcun carattere punitivo, 
ma è avvenuto col suo con
senso dopo che lo stesso sot
tufficiale era stato convocato 
e interpellato» CGM. 

• Conferenza stampa di Magistratura democratica 

«Tortora, Sant'Elia, Vessia... 
Si feccia luce sul caso Napoli» 
Bisogna incidere nel p ro fondo il bubbone Napoli. 
Lo af ferma Magistratura democra t ica c h e , n e l cor
so d i u n a conferenza s t a m p a , h a chiesto c h e il 
Csm si occupi f ina lmente de i m a l i c h e aff l iggono 
gli uffici giudiziari napole tan i . La quest ione Torto
ra o que l la d e i magistrati co l laudator i , te v icende 
del la Procura de l la Repubbl ica e de l p g Vessia. 
Inf ine, il caso Avel l ino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' V ITO FAENZA 

• H NÀPOLI II Csm è stato m 
grando di affrontare questio
ni spinose come quella di 
Roma o di Catania. Ma il ca
so Napoli rimane sospeso, 
ormai la situazione si sta in
cancrenendo in maniera ta
le che fra poco non si potrà 
più fare nulla In questo tri
bunale ci sono zone d'om
bra che impediscono ai ma
gistrati, che lavorano Ira mil
le difficoltà, di avere punti di 
nferimento Crolla la credibi
lità degli Uffici giudiziari par
tenopei, mentre sì è aperto 
un altro spinoso fronte ad 
Avellino intorno alla figura 
del procuratore Antonio Ga
gliardi. 

1 massimi dirigenti nazio

nali e gli esponenti locali di 
Magistratura democratica -
Giovanni Palombarini, Fran
co Ippolito, Gennaro Mara
sca, Sandro Pennasilico -
hanno tenuto ieri una confe
renza stampa sul caso Napo
li Una situazione che richie
de un intervento che nporti 
trasparenza e serenità in un 
ambiente scosso da troppe 
vicende, Non sono solo le 
questioni relative alla vicen
da Tortora («siamo perplessi 
di fronte al fatto che uno dei 
magistrati coinvolti non ab
bia avuto la sensibilità di di
mettersi dal Csm») o quelle 
dei magistrati collaudaton 
Pesano i nodi accumulatisi 
alla Procura della Repubbli

ca le questioni relative alla 
organizzazione degli uffici. 
la permanenza di un segreta
rio particolare del procurato
re capo Alfredo Sant'Elia 
che è stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
per una oscura stona di cor
ruzione, l'esistenza di magi
strati di serie A e di sene B, 
lin ufficio denunce che opera 
cqme una sorta di superpro-
cura 

Giovanni Palombarini ha 
denunciato tutta una sene di 
episodi e non ha nascosto la 
meraviglia sul fatto che non 
si sia intervenuti negli anni 
scorsi (è volata dai presenti 
una battuta caustica *Fon>e 
perchè c'era una corrente del 
golfo nel Csm») acuendo cri
si e vischiosità nella gestione 
degli uffici 

Il pg Aldo Vessia, al di là 
di ogni considerazione, ora
mi vede compromesso il 
proprio prestigio. Il blocco di 
una trasmissione di Telefono 
giallo sul caso Siam (il cro
nista del «Mattino» assassina
to dalla camorra) non fa al
tro che aumentare lo scon
certo non fosse altro per le 

motivazioni. £ i nodi vengo
no al 'pettine in un altro tri
bunale del distretto, quello 
di Avellino, dove è sotto ac
cusa il procuratore capo Ga
gliardi. 

Franco Ippolito tiene a 
precisare che Md non inten
de attaccare il Csm. la sua 
funzione non va messa in di
scussione. I rappresentanti 
di Magistratura democratica 
hanno' posto l'accento sulla 
necessità di un intervento 
immediato e non dilatorio 
dell'organo di autogoverno 
sulle vicende napoletane; ed 
è importante che la stampa 
continui a tenere i nflettorì 
puntati su Napoli 

Si è parlato anche degli 
incarichi extragiudiziari dei 
magistrati, un problema na
zionale. A Napoli, in partico
lare, è esplosa la questione 
dei magistrati collaudatori. I 
rappresentanti di Md hanno 
ribadito la loro posizione: no 
a incarichi che possano por
tare il giudice in una situa
zione compromissoria, ec
cetto quelli di carattere cul
turale e scientifico (leggi in
carichi universitari) 

Amato Mattia e i compagni dell'Uf-
lieo Penonale sono vicini con «rande a/fello a Stellina, Enrico e 
latita per il gravissimo lutto che li 

ha colpiti con la mone del compa
gno 

GIUSEPPE OSSOLA 
Roma, 8 mano 1989 

Ugo Baduel, Pasquale Cuccila, 
Sergio Crisaioli, Guido Dell'Aquila. 
Antonio DJ Mauro,, Giorgio Frasca 
Polara, Federico Geremkca, Fau
sto Ibba, Alberto Lei», Giuseppe F. 
Mennella, Emo Roggi, Fabrizio 
Rondolino, Marco'Sappmo, Pietro 
Spataro e Nadia Tarantini parteci
pano commoul i l grande dolore di 
Stellina, Enrico e Maura per la 
scomparsa del carissimo compa
gno 

GIUSEPPE OSSOLA 
una vita dedicata al partito e agli 

È morto 

DINO SGOBBA 
La moglie Elettra, i tigli Sonia e Bru
no nel loro profondo dolore per I t 
perdita improvvisa del loro caro ne 
vogliono onorare la sua costante e 
vecchia militanza sia nel partito e 
nel sindacato pagando anche di 
persona Sottoscrivono per l'Unità 
L 100 000. ( funerali in tanna civile 
partiranno dall'obitorio in via Pon
zio angolo piazzale Gonnl alle ora 
10 30 per il Cimitero Maggiore. 
Milano. 8 marzo 1989 

La famiglia lacone in questo triste 
momento partecipa al dolore per la 

i del caro 

Ro*»,-8 marzo ls89 . 

Milena sono vicine a Stel
lina, Enrico e Mattia per la .morte 
deli 

GIUSEPPE OSSOLA 
Roma, 8 mano 1989 

Le compagne e I compagni del pa
lano di Via Pavia 4, ricordando 
con alletto il compagno 

GIUSEPPE OSSOLA 
partecipano al dolore della famiglia 
e In tua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Roma, 8 marzo 1989 

franco e Caria Zarinl rimpiangono 
la perdita del compagno 

GIUSEPPE OSSOLA 
comunista di grande umanità, 
esempio di vita e di lotta da indica
re ai giovani In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Voliate (Va). 8 manto 1989 

Studiosi e ricercaton delta Fonda
zione CESPE partecipano la scom
parsa di 

GUIDO ROMAGNOLI 

toc indimenticabile. 
Roma, 6 mano 1989 

I compagni Bignami, Cappella, 
Cocd, Covoni, Contucci, Luffarelli, 
Nemesi, Roscini, Striano « Tamta-
no partecipano al dome di Walter 
e Maura Boccoli per la scomparsa 
del padre i > 

ARMANDO 
Sottoscrivono 50.000 lira per l'Uni* 

Rome, 8 marto'1989 

I compagni de(la Sezione Amelie 
sono vicini a Lina, Annalisa, Danie
le in questo momento di dolore per 
la scomparsa del caro 

ALBERTO BRANCATO 

In memoria del compagno 
RAFFAELE MOTTI 

Jticognato Ivo Giuiianjhsdp ni 

1.000 lire per l'I 
8 

Ugo. Piliferi e Renata Bottarelli par-, 
tecfpano al dolore per la scompar
sa del compagno 

RAFFAELE MOTTI 
e sono vicini al familiari In sua me
moria sottoscrivono per Unità 
Milano, 8 mane 1989 

Il 6 mano è scomparso II compa
gno 

RAFFAELE MOTTI 
(Ramo) 

Ne danno l'annuncio la sorella Gio
vanna, il fratello Enrico ed I nipoti. 
Ricordiamo con affetto 1) compa
gno Ramo, combattente antifasci
sta militante comunista e sindacale, 
instancabile propagandista degli 
Ideali comunisti e nvoluzfonari. 
Sottoscrivono L 50.000. 
Milano, 8 mano 1989 

RAFFAELE MOTTI 
I compagni della sezione Engels ri
corderanno sempre con affetto la 

ja figura di combatte 
a e il suo 1 ' suo Infaticabile impegno nel 

Partito. In memoria sottoscrivono 
per il suo giornale. 
Milano, 8 mano 1989 

I compagni della sezione «Banfi» ri
cordano con affetto fraterno il 
compagno 

RAFFAELE MOTTI 
(Ramo) 

Partecipano al lutto Mano e Lidia 
Paulin, Nando e Michela Poli. Caro
line Patey, Ettore Battolalo. Riccar
do Pauli, Ida Cattaneo, Uà Rapone, 
Rosanna Rosatti, Anna, Fabiana e 
Vania Ponti, Giulio Cengia, Ales
sandra Marra, Gino Bimoatti 
Milano, 8 mano 1989 

0IN0 SGOBBA 
Milano. 8 mano 1989 

La Federazione milanese del Pel, 
colpita dalla morta del compagno 

DINO SGOBBA 
esprime le più vive condoglianze 
alla famiglia. * 
Milano, 8 marzo 1989 

Un tvave lutto ha colpito la sezione 
Cammelli. È morto Improvvisa
mente 

DINO SGOBBA 
Alla moglie Elettra, al figli Sonia • 
- - - ^ ' Iella i Brano i compagni della 
esprimono la toro partecipaste!» al 
grande dolore 
Milano, 8 mano 1989 

È deceduto dopo malattia il com
pagno 

D o t i GIORGIO FERRARIA 
militante comunista e dirigente sin
dacale negli ultimi anni prezioso 
collaboratore >delle strutture CGIL 
in materia fucale-tributana e nella 
gestione societaria Alla moglie al-

1 gnom Maura, ai figli e ai familian 
lutti giungano le condoglianze più 
sentita di tutti i compagni della 
CGIL I funerali avranno luogo mer
coledì 8 mano alle ore f i dalla 
Clinica Salvator Mundi, Via delle 
Mura Gianicolensi 67/71. 
Roma, 8 mano 1989 

La mamma, il papà, Luciano con 
Mena, ut nonna e tutte le famiglie 
Lizzerò ncordano ai compagni ed 
agli amici che Io hanno stimato il 
professor architetto 

ANDREA LIZZERÒ 
ricordando I suoi Impegnati contri
buti e sottoscrivono lire 100 000 
per t'Unita, La Federazione friula
ne del Pel rinnova ai compagni Liz
zerò sentite condoglianze. 
Udine, 8 mano 1989 

La famiglia Cipriano si stringe fòrte
mente a) cari amici Elettra Sonia e 
Arano In questo momento tanto 
doloroso per l'improvvisa 'perdita 
del loro caro 

DINO 
Milano, 8 mano 1989 

I convegni del Pei di Ciniselto Bal
samo sono profondamente com
mossi perla scomparsa del compa
gno • 

DINO SGOBBA 
che ricorderanno con affetto e sti
ma per il suo importante Insegna
mento professionale e politico. 
Cmiaello Balsamo ( M a • man» 
1989 .-

Leo e Bruna Baehennl uniscono il 
loro dolore a quello della moglie, 
del tigli, delle nuore, del genero e 
dei nipoti per l'im—' 
aa del compagno 

DINO SGOBBA 
e porgono le più sentile 
•Uanse al familieri. NHI'o 
sottoscrivono per lVnitd\ 
mano, 8 mano 1989 

1 ' • • • • " • * • " * • « • • • 
L'Assodaetane Cuochi 41 Milano, • 
i l » » presidente A. Sacchi, parteci
pano al dolore per la scomparsa 
del caro 

DINO SGOBBA 
In questo triste momento sono vici
ni alla famiglia 
Milano, B mano 1989 

È morto il compagno 
AMBROGIO BERGOjMI 

I comuntÉ^l la^tei ioAirnsci» 
di Sesto-sWmono'le HPaentit* f 
condoglianze a tutti I fjnijaari 
Sesto S Giovanili, ft.awjri,19B9 

Ricordando con affetto le aie 
RENZA e GINA «AGHETTI 

Natalia e Costami, In occasione 
delta Festa delta donna sottoscrivo
no per l'Unità. 
Catoniano (Fi), 8 mano 1089 

Nella ricorrenza dell'8 mano le 
compagne della sezione Pel Rfgol* 
di ricordano 

TUTTE LE COMPAGNE 
che non sono più tra noi sottoscri
vendo per t'Unita 
Milano, 8 mano 1989 

Nel S*anniversario dellaacompana 
della cara compagna 

VALENTINA TAVEGGIA 
la famiglia Banca l ino e Silvana la 
ncordano sempre con affetto Im
mutato 
Milano, 8 mano 1989 

1 parenti tutti di 

VALENTINA TAVEGGJA 
a cinque anni dalla sua scomparsa 
la ricordano con Immutato affetto a 
quanti la conobbero e in suo onore 
sottosenvono 100.000 lire per l'U
nità 
Milano, 8 mano 1989 

La sezione Togliatti di Monsaà vici
na al compagno Ennco Colombo 
per la perdita della mamma 

MARIA 
di anni 86. 
Monza, 8 marzo 1989 
I M S I M H M M H . 1 H 
Ne)4*annfvenanodel!a scomparsa 
del compagno 

G.B. ARMANDO DACCA 
la moglie, il figlio, la nuora ed I ni-

E)U lo ncordano con immutato al
ito a quanti lo conobbero e lo 

stimarono e in sua memoria sotto* 
scrivono lire 50,000 per l'Unità, 
Genova, 8 mano 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

SALVATORE GREG0U 
I figli e i nipoti lo ncordano con 
dolore e nmplanto e In sua memo
ria sottoscrivono lira 50.000 per 
IVnità 
Genova, 8 mano 1989 

Le compagne comuniste di Umber-
tide nella giornata dell'8 mano ri
cordano le care compagne 

LUISA 
e LORENA SONAGUA 

ANTONIETTA CHIAVINI 
In loro ncordo sottosenvono per 
IVnità 
Umbertide CPg), 8 mano 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
8 marzo 1989 


